
    

 
 
 

RELAZIONE GENERALE 
 
Relazione generale  

Il presente progetto di legge è finalizzato a modificare la legge regionale 8 agosto 2001, n. 
24, recante rubricata “Disciplina generale dell'intervento pubblico nel settore abitativo” 
introducendo 7 modifiche alla legge di riferimento. 

L’art. 1 inserisce una nuova modalità probatoria del requisito dell’impossidenza per i cittadini 
di nazionalità non italiana da individuarsi mediante la produzione di certificati o attestazioni 
rilasciati dalla competente autorità dello Stato estero legalizzati dalle autorità italiane. Sotto 
il profilo dei controlli e della documentazione, il progetto di legge, ben lungi dall’essere 
riconducibile ad un intento discriminatorio, mira a stabilire il principio per cui una 
dichiarazione sostitutiva relativa a situazioni esistenti fuori dall’Italia e proveniente da un 
cittadino dell’ Unione o extracomunitario, se diretta ad una PA italiana, potrà essere 
ammessa solo se quest’ultima disponga, direttamente o indirettamente (cioè con l’apporto 
prestabilito dell’Autorità estera del luogo interessato), di mezzi di controllo adeguati, 
corrispondenti a quelli di cui dispone rispetto alla dichiarazione resa in Italia dal cittadino 
italiano. 

Nella stessa disposizione viene fissata a cinque anni di residenza o di attività lavorativa del 
richiedente il requisito temporale per poter accedere al bando ed esclude dall’accesso 
all’edilizia popolare chiunque abbia riportato una condanna per reati gravi, debitamente 
elencati all’interni dell’articolato. 

Gli articoli 5 e 6 riguardano l’introduzione di una quota degli alloggi abitativi da destinarsi a 
ben specifiche categorie di lavoratori e di fasce di popolazione: tale scelta è giustificata dalla 
necessità di trovare risposta abitativa tali figure che soffrono la crisi abitativa.  

In particolare, l’art. 5 teso ad introdurre un nuovo articolo, dopo l’articolo 28 della vigente 
legge regionale, tramite il quale viene introdotto un meccanismo che consente di riservare 
una parte degli alloggi di edilizia residenziale pubblica da destinare al personale delle Forze 
dell’ordine al fine di aumentare il presidio delle aree limitrofe , contrastare il rischio degrado 
che proviene dalle occupazioni abusive, garantire una permanente presenza di Poliziotti, 
Carabinieri, etc., quale deterrente per qualsivoglia azione criminale. 

A tal fine il nuovo articolo stabilisce una riserva del 10 per cento degli alloggi da assegnare 
annualmente a favore delle forze dell'ordine in servizio in Emilia-Romagna, sulla base di 
uno specifico bando e della conseguente graduatoria approvati dalla prefettura 
territorialmente competente. Gli alloggi che non dovessero venire così assegnati, trascorsi 
sei mesi dal bando, tornerebbero nella disponibilità ordinaria. 

L’articolo 6 si dà l’obbiettivo di destinare una quota degli alloggi a giovani coppie con prole 
e alla categoria dei padri separati: tale norma è finalizzata ad aiutare e facilitare quella 
specifica categoria di soggetti all’accesso alla casa e dare una risposta abitativa ai 
destinatari. In particolare, la proposta di legge introduce una disposizione di favore nei 
confronti dei coniugi separati o divorziati, i quali, seppur titolari di case di proprietà, non 
possono usufruirne in quanto assegnate dalla legge all’altro coniuge, il che determina 
spesso una situazione di forte difficoltà economica e abitativa 

Gli articoli 7, 2 e sono stati inseriti con il precipuo scopo di non rendere l’immobile pubblico 
un bene di proprietà del privato affidatario  



 

L’art. 7 disciplina i casi di morosità, prevedendo i casi di risoluzione contrattuale in caso di 
mancato pagamento del canone nonché le clausole di salvaguardia (disoccupazione o 
grave malattia dell’assegnatario) ed eventuale operazione deputate a sanare le morosità 
assunte. 

L’articolo 2, con l’integrazione del comma “3bis” all’interno dell’articolo 25 della legge 
regionale 8 agosto 2001, n. 24, da un lato si salvaguarda l’autonomia che la legge riserva 
ai singoli comuni nell’individuazione dei criteri di priorità per l’assegnazione dell’alloggio di 
edilizia popolare, fermi restando i requisiti di accesso fissati dalla deliberazione assembleare 
di cui dall’articolo 15 della medesima legge; dall’altro consente di rispettare l’ordinanza N. 
R.G. 760/ 2021 emessa dal tribunale di Ferrara circa l’applicazione del cosiddetto criterio 
della residenzialità storica. 

Il Tribunale di Ferrara, infatti, pur riconoscendo il diritto del Comune di Ferrara di prevedere, 
nell’ambito dell’autonomia ad esso riconosciuta dalla legge regionale, la valorizzazione della 
residenza storica quale criterio premiale nell’assegnazione dell’alloggio di edilizia popolare, 
contestava il fatto che all’interno del regolamento approvato dal Consiglio Comunale, non 
fosse previsto alcun tetto massimo alla valorizzazione di tale criterio, al contrario di quanto 
avveniva per altri criteri, consentendo in via del tutto astratta che essa fosse sufficiente, 
indipendentemente da altri fattori, a determinare l’attribuzione dell’alloggio. 

L’introduzione del comma 3bis andrebbe a sanare la situazione evidenziata dal Tribunale di 
Ferrara, introducendo due contrappesi rispetto all’utilizzo del criterio della residenzialità 
storica. Il primo prevede che alla valorizzazione di detto criterio venga posto un tetto 
massimo, il secondo che il punteggio massimo attribuibile a questa premialità non possa 
superare la sommatoria dei tetti massimi previsti per tutti gli altri criteri di valorizzati. Con ciò 
verrebbe scongiurata la possibilità, anche solo teorica, che una residenza prolungata sul 
territorio comunale divenga, di per sé, sufficiente a prevalere su tutti gli altri criteri che 
possono concorrere a determinare l’assegnazione dell’alloggio. 

All’art.3 viene istituita la Carta regionale dell’assegnatario degli alloggi Erp Analogo 
ragionamento è sotteso all’introduzione di una carta dell’inquilino e la possibilità di una 
risoluzione contrattuale con il beneficiario dell’alloggio in caso di morosità, mentre l’art. 6 
abroga l’art. 25 comma 9 lett. E della legge regionale 8 agosto 2001 n.24 per coerenza del 
complessivo quadro normativo. 

L’art. 8 prevede l’istituzione di un fondo per assunzione e formazione degli agenti accertatori 
per verificare le violazioni amministrazione  

L’art.4, anche alla luce degli ultimi eventi atmosferici e/o calamitosi che hanno colpito la 
nostra regione, al fine di dare una pronta risposta all’eventuale problematica abitativa dei 
soggetti coinvolti nei predetti eventi, prevede ai fini della graduatoria di cui all’articolo 24 
comma 1) l’attribuzione di un punteggio aggiuntivo per i partecipati al bando che dimostrino 
di aver perso la propria abitazione principale o che sia divenuta inutilizzabile ai fini abitativi, 
a seguito di eventi che hanno comportato la proclamazione dello stato di emergenza 
nazionale o regionale. 
 
L’art. 9 è la norma finanziaria. 
 
L’art. 10 stabilisce l’entrata in vigore  
 
  



 

PROGETTO DI LEGGE  
 

Modifica della Legge Regionale 8 agosto 2001, n. 24 (Disciplina generale 
dell’intervento pubblico nel settore abitativo) 

 
 

Art. 1 
(Modifica dell’articolo 15 della legge regionale n. 24 del 2001) 

1. All’articolo 15 comma 1 della legge regionale 8 agosto 2001, n. 24 sono apportate le 
seguenti modifiche 
a. Le lettere b) e c) sono così modificate: 

“b) la residenza anagrafica o attività lavorativa stabile ed esclusiva o principale 
nell'ambito territoriale regionale da almeno 5 anni; 
c) i limiti alla titolarità di diritti reali su beni immobili. Per i cittadini di nazionalità non 
italiana, regolarmente soggiornanti in Italia, il requisito dell’impossidenza è 
documentato ai sensi dell’articolo 2 del D.P.R. 31 agosto 1999, n. 394, e dell’articolo 
3, comma 4, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 L'omessa dichiarazione della 
titolarità di tali diritti è sanzionabile ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. n. 445/2000;” 

b. Dopo la lettera e) sono aggiunte le seguenti lettere: 
“f) non avere riportato, negli ultimi dieci anni dalla data di pubblicazione del bando, a 
seguito di sentenza passata in giudicato ovvero di patteggiamento ai sensi 
dell'articolo 444 del codice di procedura penale, condanna per delitti non colposi per 
i quali la legge prevede la pena detentiva non inferiore nel massimo edittale a due 
anni; 
g) non avere riportato, negli ultimi cinque anni dalla data di pubblicazione del bando, 
a seguito di sentenza passata in giudicato ovvero di patteggiamento ai sensi 
dell'articolo 444 del codice di procedura penale, condanna per i reati di vilipendio di 
cui agli articoli 290, 291 e 292 del codice penale, nonché per i reati di gioco d'azzardo, 
detenzione e/o porto abusivo di armi e spaccio di stupefacenti;”. 

 
Art. 2 

(Modifiche all’articolo 25 della legge regionale n. 24 del 2001) 
1. All’articolo 25 della legge regionale 8 agosto 2001, n. 24, sono apportate le seguenti 
modifiche: 
a. Dopo il comma 3 è integrato il seguente comma: 

“3bis) Nel caso in cui i Comuni, ai sensi del comma 3, lettera b), del presente articolo, 
intendano nella loro autonomia valorizzare quale criterio di priorità per l’assegnazione 
dell’alloggio la cosiddetta residenza storica, ovvero l’anzianità di residenza all’interno 
del territorio comunale, il punteggio massimo ad esso attribuibile non può superare 
la sommatoria dei valori massimi attribuibili per tutti gli altri criteri valorizzati).” 

b. Al comma 9, la lettera e) è abrogata. 
Art. 3 

(Inserimento dell’articolo 25 bis nella legge regionale n. 24 del 2001) 
1. Dopo l’articolo 25 della legge regionale 8 agosto 2001, n. 24, è inserito il seguente 
articolo: 
 



 

“Articolo 25 bis 
(Carta regionale dell’assegnatario di alloggi erp) 

1. È istituita la Carta regionale dell’assegnatario di alloggi erp nella quale sono indicate 
le violazioni suddivise per gravità con indicazione della sanzione economica e accessoria 
della decurtazione di punteggi. Ogni 2 anni senza violazioni si recuperano 2 punti se persi; 
se non persi, ogni 2 anni si acquistano due punti per arrivare sino ad un massimo di 40 
punti. 
2. La Carta regionale di cui al comma 1 è contenuta all’allegato A della presente legge 
 

Art. 4 
1. Dopo l’articolo 25 bis della legge regionale 8 agosto 2001, n. 24, è inserito il seguente 
articolo: 

“Articolo 25 ter 
(previsione speciale di punteggio aggiuntivo) 

1. Ai fini della graduatoria di cui all’articolo 24 comma 1) si prevede l’attribuzione di 
ulteriore punteggio pari a non più del 10% del punteggio massimo assegnato ai partecipanti 
al bando che dimostrino di aver perso la propria abitazione principale o che sia divenuta 
inutilizzabile ai fini abitativi, a seguito di eventi che hanno comportato la proclamazione dello 
stato di emergenza nazionale o regionale.” 
 

Art. 5 
(Inserimento dell’articolo 28 bis nella legge regionale n. 24 del 2001) 

1- Dopo l’articolo 28 della legge regionale 8 agosto 2001, n. 24 (Disciplina generale 
dell’intervento pubblico nel settore abitativo) è inserito il seguente articolo: 

“Articolo 28 bis 
(Riserva di alloggi a favore delle forze dell’ordine) 

1. È stabilita una riserva del 10 per cento degli alloggi da assegnare annualmente a 
favore delle forze dell’ordine in servizio in Emilia-Romagna, sulla base di uno specifico 
bando e della conseguente graduatoria approvati dalla prefettura territorialmente 
competente; 
2. Agli appartenenti alle forze dell’ordine di cui al comma 1, alla presentazione della 
domanda, in sede di verifica dei requisiti, all’atto di assegnazione ed in costanza di rapporto, 
non si applicano i requisiti di cui all’articolo 15, salvo quanto previsto dal comma 1, lettera 
d); il requisito di cui all’articolo 15, comma 2, lettera c), non si applica anche agli altri 
componenti del nucleo familiare. 
3. Per gli assegnatari appartenenti alle forze dell’ordine di cui al comma 1: 
a. si applica il canone previsto dall’articolo 2, comma 3, della legge 9 dicembre 1998, n. 
431 “Disciplina delle locazioni e del rilascio degli immobili adibiti ad uso abitativo” e 
successive modificazioni; 
b. costituisce causa di decadenza il venir meno del loro servizio in Emilia-Romagna. 
4. Gli assegnatari di cui al comma 3 non perdono il diritto all’abitazione con la 
cessazione dal servizio per pensionamento, per infermità o per decesso purché sussistano 
i requisiti di cui all’articolo 15. 



 

5. Qualora gli alloggi non siano assegnati entro sei mesi dall’approvazione della 
graduatoria di cui al comma 1, gli stessi tornano nella disponibilità ordinaria del comune o 
dell’ACER. 
 

Art. 6 
(Inserimento dell’articolo 28 ter nella legge regionale n. 24 del 2001) 

1. Dopo l’articolo 28 bis della legge regionale 8 agosto 2001, n. 24, è inserito il seguente 
articolo: 

“Articolo 28 ter 
(Riserva di alloggi a favore di altre categorie) 

1. Sono stabilite inoltre le seguenti riserve: 
a. cinque per cento degli alloggi per persone di età inferiore a 35 anni; 
b. cinque per cento degli alloggi a coppie sposate da non oltre 3 anni con priorità alle 
coppie con figli di età inferiore ai 4 anni e a parità di priorità preferenza per i nuclei familiari 
con maggior numero di figli; 
c. due per cento di alloggi per coniugi separati con assegnazione della abitazione 
coniugale all'altro coniuge. 
2. Ai soggetti beneficiari di cui al comma 1, si applica il comma 3 dell’articolo 28 bis, 
salvo l’applicazione del requisito di cui all'articolo 15, comma 1 lettera e), per i soggetti di 
cui al comma 1 lett. c). Per questi ultimi assegnatari il rientro nella disponibilità dell’immobile 
assegnato all’altro coniuge comporta la decadenza dall’assegnazione.”. 
 

Art. 7 
(Sostituzione dell’articolo 32 della legge regionale n. 24 del 2001) 

1. L’articolo 32 della legge regionale 8 agosto 2001, n. 24, è sostituito dal seguente: 
“Articolo 32 
(Morosità) 

1. Ai fini della presente legge sono considerati morosi gli assegnatari che si rendano 
inadempienti nel pagamento del canone di locazione. 
2. La morosità superiore a tre mesi nel pagamento del canone di locazione è causa di 
risoluzione del contratto, con conseguente decadenza dall'assegnazione pronunciata dal 
gestore. 
3. La morosità superiore a tre mesi può essere tuttavia sanata, secondo le modalità ed 
i termini rimessi ad un apposito regolamento approvato dal gestore. Il mancato rispetto del 
piano di rientro della morosità, produce l'immediata decadenza dell'assegnazione, 
pronunciata dal gestore. 
4. Non è causa di risoluzione del contratto la morosità se dovuta a stato di 
disoccupazione o grave malattia dell'assegnatario, qualora ne siano derivate l’impossibilità 
o la grave difficoltà, accertata dal gestore, di effettuare il regolare pagamento del canone di 
locazione. 
5. Tale impossibilità o grave difficoltà non può, comunque, valere per più di 12 mesi. In 
ogni caso è dovuta dagli assegnatari morosi un’indennità di mora per i canoni non corrisposti 
pari al tasso legale vigente. 
6. Sono equiparati a tutti gli effetti coloro i quali non pagano quote relative ai servizi 
accessori pari a tre mensilità di canone.” 
 



 

Art. 8 
(Modifica dell’articolo 41 della legge regionale 8 agosto 2001, n. 24) 

1. All’articolo 41 della legge regionale 8 agosto 2001, n. 24, è inserito il seguente 
comma: 
“5-bis. Le ACER provvedono alla formazione degli agenti accertatori delle violazioni di cui 
alla presente legge. Le ACER garantiscono la permanente attività di almeno 1 agente 
accertatore ogni 300 alloggi assegnati. 
5- ter. La regione Emilia-Romagna per le finalità di cui al comma 5-bis costituisce un fondo 
la cui dotazione iniziale è di € 5.000.000 di euro. Il predetto fondo verrà annualmente 
integrato con i proventi delle sanzioni amministrative di cui all’art. 25 bis.”. 
 

Art. 9 
(Norma finanziaria) 

1 Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente legge quantificati in € 5.000.000 si 
fa fronte mediante fondi a tale scopo accantonati nell’ambito del fondo speciale di cui alla 
Missione 20: Fondi e accantonamenti - Programma 3: Altri fondi - Titolo 1: Spese correnti, 
“Fondo speciale per oneri derivanti da provvedimenti legislativi” del bilancio autonomo 2025-
2027 dell’Assemblea legislativa. Si autorizzano le La Giunta Regionale è autorizzata a 
provvedere con proprio atto alle variazioni di bilancio che si rendessero necessarie. 
2. Per gli esercizi successivi, la Regione provvede al finanziamento degli interventi di 
cui alla presente legge ai sensi di quanto previsto dalla legge regionale 15 novembre  2001, 
n. 40 (Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 
luglio 1977, n. 31 e 27  marzo 1972, n. 4), e in particolare dall'articolo 68, nonché  dal 
Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei  loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5  maggio 2009, n. 42), e in particolare dall'articolo 
67. 
 

Art. 10 
(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel 
Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna (BURERT): 
  



 

Allegato A 
 

Art. Obblighi/divieti 
Range 
Sanzione 

Maggiorazione 
per reiterazione 

Punti 
decurtabili 

A ALLOGGIO 

A.1 
È vietato cedere in tutto o in parte 
l’alloggio assegnato. 

Min € 700,00 
Max € 1400,00 

Non ammessa 
reiterazione 

30 

A.2 

È fatto divieto di recare danno ai muri, 
alle scale, all'ascensore, alle finiture 
della casa, anche nel trasporto di 
mobili e cose, e di ogni altra parte 
comune. 

Min € 350,00 
Max € 700,00 

100% 1^ reiteraz. 15 

A.3 

È fatto obbligo di curare la gestione e 
provvedere alla manutenzione 
dell’impianto di riscaldamento 
autonomo (ove presente nell’alloggio), 
tenendo aggiornato il libretto di 
impianto secondo quanto previsto dal 
d.p.r. 412/1993. 
L’impianto deve essere riconsegnato 
all'Ente gestore in buono stato di 
manutenzione e con libretto 
aggiornato in occasione del rilascio 
dell'alloggio. 

Min € 350,00 
Max € 700,00 

100% 1^ reiteraz. 15 

A.4 

È vietato immettere gas di scarico di 
stufe di riscaldamento di qualsiasi tipo 
nei tiraggi degli esalatori di cucina o 
comunque nei condotti non 
espressamente a ciò adibiti. 

Min € 350,00 
Max € 700,00 

100% 1^ reiteraz. 15 

A.5 

È fatto obbligo dotarsi di apparecchi di 
cottura della cucina forniti del sistema 
di controllo fiamma (con termocoppia) 
contro le fughe accidentali di gas 
(Norme UNI 7129/2008-2). 
È fatto altresì divieto utilizzare 
apparecchi ed elettrodomestici non a 
norma rispetto alle vigenti leggi sulla 
sicurezza 

Min € 350,00 
Max € 700,00 

100% 1^ reiteraz. 15 



 

A.6 

È fatto obbligo di verificare che dopo 
l’uso, i rubinetti dell’acqua e del gas 
siano chiusi. 
I danni di qualsiasi specie derivanti da 
tale incuria o da comportamento 
doloso o colposo saranno posti a 
carico degli assegnatari con esonero 
del Comune e l’Ente gestore da 
qualsiasi responsabilità al riguardo 

Min € 350,00 
Max € 700,00 

100% 1^ reiteraz 15 

A.7 

È vietato sovraccaricare le strutture 
degli alloggi, balconi, solai o altri vani 
con materiali pesanti. 
È vietato depositare sul balcone, sulle 
finestre e sulle terrazze utensili attrezzi 
ed oggetti; mettere vasi per fiori e 
piante sulle terrazze e finestre se non 
opportunamente assicurati ad evitare 
eventuali cadute. 
L'innaffiamento delle suddette piante 
non deve arrecare danni alle persone, 
all'edificio e alle cose poste nelle 
vicinanze. 

Min € 350,00 
Max € 700,00 

100% 1^ reiteraz. 15 

A.8 

È vietato utilizzare l'alloggio, 
assegnato ad uso esclusivo di 
abitazione, per usi diversi, a meno che 
non sia stabilito diversamente nel 
contratto di locazione o vi sia espressa 
autorizzazione scritta da parte 
dell'Ente gestore o del Comune 

Min € 200,00 
Max € 350 

50% 1^ reiteraz. 
100% 2^ reiteraz 

10 

A.9 

È vietato nell’alloggio, nelle sue 
pertinenze e spazi accessori l’impianto 
di uffici professionali e l’esercizio di 
industrie e commerci, fatto salvo il 
lavoro a domicilio secondo le modalità 
previste in materia dalle vigenti Leggi 
e Regolamenti 

Min € 200,00 
Max € 350,00 

50% 1^ reiteraz. 
100% 2^ reiteraz 

10 



 

A.10 

È fatto obbligo usare nella conduzione 
dell’alloggio e degli spazi accessori e 
di pertinenza ad uso esclusivo, la 
diligenza di cui all’art.1587 c.c., 
avendo pertanto la più ampia cura 
degli stessi al fine di mantenerli nello 
stato medesimo in cui sono stati 
consegnati salvo il naturale 
deterioramento derivante dall’uso 
corretto e dalla cetustà. 

Min € 200,00 
Max € 350,00 

50% 1^ reiteraz. 
100% 2^ reiteraz. 

10 

A.11 

È fatto obbligo all'assegnatario di 
consentire la visita nell'alloggio, al fine 
di verificarne lo stato di conduzione, 
con riferimento alle leggi e regolamenti 
vigenti in materia di ERP, ivi comprese 
le norme sul numero degli occupanti 

Min € 200,00 
Max € 350,00 

50% 1^ reiteraz. 
100% 2^ reiteraz. 

10 

A.12 

È fatto obbligo all’assegnatario 
consentire la visita, su 
appuntamento,dell’alloggio inserito in 
piano vendita, da parte di potenziali 
acquirenti. 

Min € 200,00 
Max € 350,00 

50% 1^ reiteraz. 
100% 2^ reiteraz. 

10 

A.13 
È vietato gettare nei sanitari materiali 
che possono otturarli o danneggiarli 

Min € 100,00 
Max € 200,00 

50% 1^ reiteraz. 
100% 2^ reiteraz. 
150% successive 

 

B PERTINENZE 

B.1 

È fatto obbligo servirsi della cantina, 
della soffitta, del garage e di ogni altro 
spazio accessorio e/o pertinente 
all’alloggio esclusivamente per gli usi 
cui tali locali sono destinati. 
È vietato adibire tali spazi ad 
abitazione, ad attività lavorative o 
comunque mutarne la destinazione 
d’uso. 

Min € 200,00 
Max € 350,00 

50% 1^ reiteraz. 
100% 2^ reiteraz. 

10 



 

C ALLOGGI E SPAZI COMUNI 

C.1 

È fatto obbligo all’assegnatario di 
condurre un’adeguata vigilanza sui 
minori su cui esercita potestà o tutela, 
al fine di impedire che il loro 
comportamento, sia all’interno degli 
alloggi che negli spazi comuni, possa 
recare disturbo o danno alle cose ed 
alle persone. 
I minori dovranno servirsi per i loro 
giochi degli spazi a ciò destinati, ove 
esistenti 

Min € 100,00 
Max € 200,00 

50% 1^ reiteraz. 
100% 2^ reiteraz. 
150% successive 

3 

C.2 

È fatto obbligo di rispettare le regole 
della civile convivenza, evitando 
schiamazzi ed urla, limitando le 
occasioni di conflittualità fra condomini 
assegnatari e verso terzi. 
È vietato porre in essere condotte di 
intralcio, che limitino o pregiudichino 
l’uso dell’alloggio, degli spazi 
accessori e delle pertinenze nella 
disponibilità degli altri inquilini. È 
vietato gettare cose dagli affacci, 
finestre, luci e vedute. 

Min € 100,00 
Max € 200,00 

50% 1^ reiteraz. 
100% 2^ reiteraz. 
150% successive 

3 

D SPAZI COMUNI 

D.1 

È vietato tenere depositi di sostanze 
maleodoranti e di materie infiammabili, 
esplosive o comunque pericolose in 
qualsiasi spazio esclusivo o comune. 
È altresì vietato detenere depositi di 
gas metano in bombole e altro 
materiale combustibile oltre le quantità 
strettamente necessarie per gli usi 
domestici, da utilizzare secondo le 
vigenti norme di sicurezza. 

Min € 350,00 
Max € 700,00 

100% 1^ reiteraz. 15 

D.2 

È vietato installare impianti e 
apparecchi radio riceventi o 
trasmittenti costruiti in modo da 
disturbare la ricezione dei normali 
apparecchi tv e radio; installare 
esternamente antenne televisive o 
satellitari, apparecchi di 
condizionamento ed altri impianti, al di 
fuori delle leggi e dei regolamenti 
esistenti e senza la preventiva 
autorizzazione dell’Ente gestore. 

Min € 350,00 
Max € 700,00 

100% 1^ reiteraz. 15 



 

D.3 
È vietato infiggere, sia all’esterno che 
all’interno dei locali, paletti, ferri o 
simili 

Min € 350,00 
Max € 700,00 

100% 1^ reiteraz. 15 

D.4 
È vietato posizionare sui pianerottoli e 
lungo le scale vasi per fiori e piante 

Min € 200,00 
Max € 350,00 

50% 1^ reiteraz. 
100% 2^ reiteraz. 

10 

D.5 

È fatto obbligo all’assegnatario di 
utilizzare gli spazi comuni e/o ad uso 
esclusivo quali cantine e relativi 
corridoi, garage e relativi percorsi 
interni e/o esterni, cortili, giardini, per 
gli scopi a cui sono per loro natura 
adibiti, evitandone l’utilizzo per 
scorribande o occupazioni, in 
particolare con mezzi motorizzati e/o 
materiale di qualunque genere, o 
stazionamenti da parte di persone 
estranee che vi abbiano avuto 
accesso con il consenso di uno o più 
assegnatari. 

Min € 200,00 
Max € 350,00 

50% 1^ reiteraz. 
100% 2^ reiteraz. 

10 

D.6 

È vietato effettuare qualsiasi tipo di 
attività o lavorazione nelle parti comuni 
quali scale, pianerottoli, corridoi, 
balconi e soffitte 

Min € 200,00 
Max € 350,00 

50% 1^ reiteraz. 
100% 2^ reiteraz. 

10 

D.7 

È vietato recare disturbo al vicinato 
con rumori e suoni molesti di qualsiasi 
natura dalle ore 14.00 alle ore 16.00 e 
dalle ore 23.00 alle ora 07.00. 
In ogni caso negli alloggi e nelle parti 
comuni è fatto divieto assoluto di 
produrre inquinamenti acustici oltre la 
normale tollerabilità 

Min € 200,00 
Max € 350,00 

50% 1^ reiteraz. 
100% 2^ reiteraz. 

10 

D.8 

È fatto obbligo di rispettare le norme 
interne sulla circolazione, sul 
parcheggio e sul lavaggio dei veicoli. 
È imposto il rispetto e la cura degli 
scivoli e dei corrimani installati nel 
fabbricato per la mobilità di persone in 
situazione di handicap. 
È pertanto fatto divieto assoluto di 
parcheggio di cicli e veicoli in genere 
sugli scivoli e in aderenza ai corrimani 
a tal fine installati. 
È altresì fatto divieto di parcheggio sui 
marciapiedi soprattutto in 
corrispondenza dell’accesso agli stabili 
e ai relativi servizi comuni. 

Min € 200,00 
Max € 350,00 

50% 1^ reiteraz. 
100% 2^ reiteraz. 

10 



 

Il parcheggio degli autoveicoli 
alimentati a gas di petrolio liquefatto 
(GPL), limitatamente a quelli dotati di 
impianto dotato di sistema di sicurezza 
conforme al regolamento ECE/ONU 
67-01, è consentito nei piani fuori terra 
ed al primo piano interrato delle 
autorimesse, anche se organizzate su 
più piani interrati, nel rispetto delle 
norme del Decreto del Ministero 
dell’Interno 22.11.2002 

D.9 

È vietato lavare autoveicoli, e/o 
motocicli negli spazi comuni 
utilizzando impianti idrici comuni; 
lavare le vetture all'interno del 
fabbricato (anche nelle autorimesse 
non munite di apposito scarico o di 
allacciamento  autonomo all’impianto 
idrico) e nei vani di disimpegno 
macchine e spazi comuni, salvo quelli 
destinati a tale specifico scopo dal 
regolamento condominiale 

Min € 200,00 
Max € 350,00 

50% 1^ reiteraz. 
100% 2^ reiteraz. 

10 

D.10 

È vietato lavare tappeti negli spazi 
comuni sia utilizzando impianti idrici 
comuni, sia utilizzando impianti idrici 
privati. 

Min € 100,00 
Max € 200,00 

50% 1^ reiteraz. 
100% 2^ reiteraz. 

3 

D.11 

È vietato depositare nei luoghi e spazi 
di uso comune biciclette, motocicli, 
autoveicoli, utensili, attrezzi e 
comunque materiali di qualsiasi tipo 
anche per breve tempo, salvo che tali 
spazi non siano a ciò destinati dal 
regolamento condominiale. Anche in 
presenza di tali spazi ne è vietato l’uso 
continuativo, da parte dello stesso 
assegnatario, per un periodo superiore 
a 15 giorni, configurandosi, in tale 
caso, come uso esclusivo in danno al 
diritto di utilizzo da parte di altri 
assegnatari. 

Min € 100,00 
Max € 200,00 

50% 1^ reiteraz. 
100% 2^ reiteraz. 
150% successive 

3 

D.12 

È vietato praticare attività ricreative e 
di gioco su scale, pianerottoli e, in 
genere, nei luoghi a ciò non deputati. 
È fatto obbligo, inoltre rispettare il 
riposo dei vicini negli orari dalle ore 
14,00 alle ore 15,00 e dalle ore 23,00 
alle 7,00, salvo diversa prescrizione 
dei singoli regolamenti dei Condomini. 

Min € 100,00 
Max € 200,00 

50% 1^ reiteraz. 
100% 2^ reiteraz. 
150% successive 

 



 

D.13 

È vietato detenere nell’alloggio o nelle 
sue pertinenze e spasi accessori 
animali che arrechino disturbo o danno 
o costituiscano pericolo per gli altri 
inquilini. 
I proprietari degli animali sono tenuti, 
oltre all’accompagnamento, ad 
adottare le opportune misure di 
cautela, di sicurezza e di rispetto 
dell’igiene. 
È fatto obbligo, negli spazi comuni, di 
tenere i cani al guinzaglio. 
In generale la detenzione di animali 
domestici deve essere effettuata nel 
rispetto delle disposizioni di cui alla 
della L.R. 17.02.2005 n. 5 in materia di 
“Norme a tutela del benessere 
animale”, con particolare riguardo alle 
disposizioni in tema di responsabilità e 
doveri generali del detentore di animali 
da compagnia di cui all’art. 3 della 
legge regionale succitata. 
È vietato detenere nell’alloggio o I 
proprietari degli animali sono 
comunque responsabili dei danni 
arrecati a persone o cose ai sensi 
dell'art. 2052 c.c.. 
È fatto a loro obbligo di pulire le parti 
comuni e le aree verdi dagli 
escrementi dei loro animali. 
È inoltre vietato distribuire cibo alle 
popolazioni libere di colombi. 
In adempimento all’art. 3 comma 
5 della L.R. 17.02.2005 n. 5 il 
possesso e la detenzione di animali 
esotici deve avvenire nel rispetto della 
disciplina prevista dalle norme statali, 
dell'Unione Europea e della 
convenzione di Washington sul 
commercio internazionale delle specie 
animali e vegetali in via di estinzione 
(CITES). 

Min € 100,00 
Max € 200,00 

50% 1^ reiteraz. 
100% 2^ reiteraz. 
150% successive 

3 

D.14 

È vietato gettare o abbandonare 
immondizie ed altri oggetti di rifiuto nel 
cortile, nella strada e nelle altre 
adiacenze. 

Min € 100,00 
Max € 200,00 

50% 1^ reiteraz. 
100% 2^ reiteraz. 
150% successive 

3 

D.15 

È vietato installare stenditoi, tendaggi 
esterni alle finestre, ai balconi e 
terrazze, salvo autorizzazione 
dell’Ente gestore. 

Min € 100,00 
Max € 200,00 

50% 1^ reiteraz. 
100% 2^ reiteraz. 
150% successive 

3 



 

D.16 

È fatto obbligo all’assegnatario di 
custodire l’immobile locato e servirsi 
correttamente dei locali e degli spazi 
comuni secondo la loro destinazione, 
consentendo agli altri assegnatari ed 
eventuali condomini di farne pari 
utilizzo. 

Min € 100,00 
Max € 200,00 

50% 1^ reiteraz. 
100% 2^ reiteraz. 
150% successive 

3 

D.17 

È fatto obbligo di provvedere alle 
riparazioni nonché alle manutenzioni 
ordinarie relative alla conservazione 
degli spazi comuni e alla loro pulizia, 
secondo quando previsto nella tabella 
di ripartizione degli oneri di 
manutenzione di cui al “Regolamento 
per la ripartizione degli oneri tra l'Ente 
gestore e gli assegnatari di alloggi 
E.R.P.”, approvato dal Comune. 
Per quanto non previsto dal 
Regolamento si applicano i doveri e gli 
obblighi di cui alle norme contrattuali o 
in mancanza dal Codice Civile e dalle 
Leggi in materia. 

Min € 100,00 
Max € 200,00 

50% 1^ reiteraz. 
100% 2^ reiteraz. 
150% successive 

3 

D.18 

È vietato scuotere e battere dalle 
finestre e balconi verso la strada e sui 
ripiani delle scale tappeti, stuoie, 
coperte, tovaglie e oggetti analoghi. 
Tale operazione è permessa solo da 
balconi e finestre verso cortile. 

Min € 35,00 
Max € 70,00 

50% 1^ reiteraz. 
100% 2^ reiteraz. 
150% successive 

1 

D.19 

È vietato lasciare aperti cancelli e 
accessi di uso comune, compreso il 
portone principale d’accesso 
all’androne dello stabile. 

Min € 35,00 
Max € 70,00 

50% 1^ reiteraz. 
100% 2^ reiteraz. 
150% successive 

1 

D.20 

È vietato mettere a dimora piante, 
coltivare ortaggi e fiori negli spazi 
comuni senza la preventiva 
autorizzazione dell’Ente gestore o, ove 
costituita, del condominio o 
dell’autogestione, 

Min € 35,00 
Max € 70,00 

50% 1^ reiteraz. 
100% 2^ reiteraz. 
150% successive 

1 

D.21 

L’utilizzo gli appositi spazi o bacheche 
è consentito per l’affissione di 
comunicazioni di interesse comune. 
Gli assegnatari sono altresì tenuti a 
non danneggiare e/o asportare le 
comunicazioni affisse negli spazi e 
nelle bacheche all’uopo costituite. 

Min € 35,00 
Max € 70,00 

50% 1^ reiteraz. 
100% 2^ reiteraz. 
150% successive 

1 



 

E PARCHEGGI DI PERTINENZA DELL’IMMOBILE 

E.1 

È fatto obbligo parcheggiare i veicoli, 
motocicli e i cicli negli appositi spazi 
all’uopo adibiti nei parcheggi di 
pertinenza dell’immobile secondo le 
modalità stabilite dalla proprietà, dal 
condominio e dall’autogestione. 
In particolare è vietato occupare gli 
spazi destinati al parcheggio riservato 
per autoveicoli destinati al trasporto di 
persone in situazione di handicap. 
È consentita la circolazione di 
autoveicoli, motocicli e bicilette 
esclusivamente nei percorsi a ciò 
destinati e secondo le modalità 
stabilite dalla proprietà, dal 
condominio e dall’autogestione. 

Min € 100,00 
Max € 200,00 

50% 1^ reiteraz. 
100% 2^ reiteraz. 
150% successive 

3 

E.2 

È fatto obbligo che i veicoli 
parcheggiati nelle zone accessorie e 
pertinenziali al fabbricato devono 
essere regolarmente immatricolati e 
assicurati. 
In caso di violazione è prevista anche 
la loro rimozione, secondo le norme di 
legge, a spese del proprietario. 
Il Comune da mandato all’Ente 
gestore di esperire le più opportune 
azioni in sede giudiziale nei confronti 
dei proprietari, al fine procedere alla 
rimozione dei veicoli abbandonati. 

Min € 100,00 
Max € 200,00 

50% 1^ reiteraz. 
100% 2^ reiteraz. 
150% successive 

3 

F FABBRICATO 

F.1 

È vietato effettuare adattamenti e 
modifiche alle parti di uso comune ed 
esclusivo, anche se con lo scopo di 
migliorarle, in mancanza della 
preventiva autorizzazione del Comune 
e comunque utilizzare per uso 
esclusivo parti comuni del fabbricato o 
delle pertinenze. 

Min € 350,00 
Max € 700,00 

100% 1^ reiteraz. 15 



 

F.2 

È fatto obbligo segnalare 
tempestivamente all’Ente gestore tutte 
quelle situazioni di pericolo o di danno 
temuto al fabbricato o ad alcune parti 
di esso per consentire un pronto ed 
efficace intervento al fine di 
scongiurare pericoli a cose e persone. 
È fatto altresì obbligo, qualora l’evento 
dannoso si verificasse, a darne 
immediata comunicazione all’Ente 
gestore, anche al fine della copertura 
assicurativa. 

Min € 350,00 
Max € 700,00 

100% 1^ reiteraz. 15 

F.3 

È vietato esporre targhe ed insegne 
visibili all'esterno dei fabbricati senza 
le prescritte autorizzazioni del Comune 
e dell’Ente gestore 

Min € 200,00 
Max € 350,00 

100% 1^ reiteraz. 10 

F.4 

È vietato imbrattare muri e cose adibiti 
all’uso comune o particolare di altri 
assegnatari o ledere il decoro estetico 
dell’immobile. 
È fatto obbligo di rispettare il 
Regolamento di Polizia Urbana. 
Ogni comportamento contrario obbliga 
il trasgressore al rimborso dei danni di 
qualsiasi specie cagionati dal 
comportamento doloso o colposo 
accertato. 

Min € 200,00 
Max € 350,00 

50% 1^ reiteraz. 
100% 2^ reiteraz. 

10 

F.5 

È fatto obbligo collocare il nome 
dell’assegnatario sia sulla tastiera 
esterna dei campanelli, quanto nelle 
targhette all’ingresso di ciascun 
alloggio, nei contatori luce e nella 
cassetta della corrispondenza. 

Min € 35,00 
Max € 70,00 

50% 1^ reiteraz. 
100% 2^ reiteraz. 
150% successive 

1 

 
 


